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PREMESSA 

 

In seguito alle catastrofi naturali che, con il potente ciclone “Vaia”, hanno colpito il Veneto 

e le Dolomiti in particolare, nell’autunno 2018, Scuole Outdoor in Rete, una rete di istituti 

scolastici di I e II grado a carattere interregionale, si è attivata per proporre alle proprie scuole dei 

campus di lavoro in PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) che andassero incontro alla necessità di 

collaborare al ripristino del territorio montano “ferito”. 

Nasce così il progetto “La Scuola per le Dolomiti” che, nonostante la difficile situazione 

sociale e scolastica dovuta alla pandemia, ha trovato la forza di continuare anche nel 2022 la sua 

attività iniziata nel 2019 e proseguita poi nel 2021  giungendo, ora, ad una maggiore e più 

completa definizione, ovvero come progetto che leghi nel tempo le scuole della pianura con 

l’ambiente montano, creando così un “ponte” permanente con il Comelico e collaborando 

attivamente alla sua valorizzazione. 

La storia di questa Rete ha visto, da oltre quindici anni, numerose scuole impegnarsi in 

diversi progetti formativi tra i quali i più importanti svolti nel del Parco Nazionale dell’ Arcipelago 

Toscano (nelle isole d’Elba, Capraia e Pianosa) e nel massiccio del monte Grappa, recentemente 

divenuto Riserva della biosfera MAB Unesco. Ciò ha permesso di sviluppare numerose esperienze, 

note inizialmente come area di progetto e successivamente come Alternanza Scuola Lavoro e in 

seguito come PCTO (Percorsi per lo sviluppo delle Competenze Trasversali e per l’Orientamento), 

che ne hanno rafforzato l’impianto didattico-metodologico ora definito come “outdoor”, riuscendo 

a coinvolgere migliaia di studenti. 

In ogni territorio in cui la Rete opera sono nate convenzioni o protocolli d’intesa con Enti, 

associazioni di volontariato locale, istituzioni pubbliche e stakeholders in una sorta di pool 

interscolastico che pone al centro dell’azione l’interesse e la formazione delle giovani generazioni  

 Sentirsi interpellati e rispondere quindi alle problematiche di un “territorio ferito” e in 

parte anche “isolato” è il motivo per cui questa Rete intende creare una continuità di impegno 

nell’attivare nuovi campus di lavoro che, applicando la metodologia educativa outdoor 

positivamente utilizzata nei contesti sopra accennati, possa dare un risposta concreta alle richieste 

delle Comunità locali e diventare al contempo un importante segno di impegno civile e di 

solidarietà nella formazioni dei nostri futuri cittadini. 
 

LA METODOLOGIA OUTDOOR: PER UNA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE 
 

La metodologia outdoor, prevede, attraverso l’organizzazione di progetti interdisciplinari e 

di campus di lavoro per gruppi classe, la sperimentazione da parte degli studenti e docenti, di un 

nuovo modo di apprendere/insegnare che, oltrepassando gli stretti alvei disciplinari, coinvolge gli 

uni e gli altri in un dinamico e polivalente intreccio cognitivo, culturale, psicologico, emotivo ed 

etico.  

Durante queste esperienze didattiche, connotate da una pedagogia attiva, gli studenti 

vengono accompagnati alla scoperta di un ambiente di apprendimento particolare, considerato 

laboratoriale per le sue peculiarità geografiche, storiche, antropologiche, paesaggistiche, 

operative. 
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Tale ambiente considerato a tutti gli effetti un laboratorio a cielo aperto, rappresenta il 

luogo ideale per apprendere la consapevolezza necessaria per sviluppare quel senso di solidarietà 

che si traduce in responsabilità morale e culturale verso il patrimonio storico, sociale e ambientale 

locale. 

L’esperienza rappresenta quindi un “operare in situazione” dove si apprende direttamente 

nell’ambiente e dall’ambiente attraverso azioni concrete in cui le “tracce del passato e del 

presente” riprendono vita, forma e luce proprio dalle mani di chi recupera e valorizza il paesaggio 

secondo la logica della ricerca e dell’impegno personale.  

Il progetto “La scuola per le Dolomiti”, nel proporre un modello di attività di impegno 

concreto verso l’ambiente storico e naturalistico del Comelico vuole educare le classi delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado, a sentire come responsabilità etica lo svolgere lavori “ben 

fatti” per il recupero di un patrimonio naturale pubblico, in una cornice di significati formativi 

validi e sostenibili. 

 

SCUOLA E TERRITORIO NEL XXI SECOLO 
 

 La situazione pandemica legata al Covid 19, nello scuotere il nostro tessuto sociale, ha 

coinvolto in forma inevitabile anche il mondo della Scuola.  

Le ricerche, le indagini e le evidenze che emergono dagli operatori scolastici e sanitari e dalla 

stessa famiglia parlano di un disagio giovanile diffuso e preoccupante. Soprattutto tra i pre-

adolescenti e gli adolescenti si assiste ad un considerevole aumento di sintomi quali per esempio 

l’ansia, l’insicurezza, la solitudine, la depressione, sintomi che derivano da fattori stressogeni quali 

l’isolamento, la mancanza di contatti fisici tra pari, la chiusura sociale, la lontananza dell’ambiente 

scolastico. Con la DAD e soprattutto l’isolamento è aumentato altresì anche il tempo trascorso 

davanti ad uno schermo (piccolo o grande che sia) da parte di tutti gli studenti, comportando 

come conseguenza inevitabile il distanziamento dalle normali relazioni sociali. 

 Alla luce di un quadro preoccupante, la Rete può dare delle risposte concrete, 

riposizionando al centro del percorso formativo lo studente, il gruppo classe e il corpo docente, in 

un rinnovato progetto di ripresa attraverso la progettazione dei già noti campus di lavoro, e 

utilizzando il PCTO o i laboratori didattici per le scuole secondarie di I grado, quale strumento per 

una ri-motivazione allo studio. 

 Il progetto “La scuola per le Dolomiti” può diventare anche un acceleratore di nuovi e 

rinnovati collegamenti in quanto il proporre dei “ponti” all’interno della propria regione ma anche 

con altri contesti italiani ed europei diventa così un modo per “ripopolare le nostre montagne” e 

costruire una diversa relazione tra territorio ospitante e studenti, non più considerati fruitori 

passivi o spesso indesiderati, ma collaboratori attivi al processo di valorizzazione dell'ambiente, 

considerato "Oikos", ovvero casa comune da tutelare e salvaguardare.  
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LINEE DI INDIRIZZO 
 

Scuole Outdoor in Rete intende svolgere, con il Patrocinio della Regione Veneto e delle provincie 

di Treviso e Belluno e in collaborazione con il Comune di Comelico Superiore, l’Unione Montana 

Comelico, il Museo Algudnei, Le Regole di Dosoledo, Padola, Candide e Casamazzagno, il Gruppo 

ANA della val Comelico, il Club Alpino Italiano, sezione val Comelico, l’associazione Spiquy, un 

programma triennale di interventi e azioni, aperto anche agli altri comuni del Comelico, che avrà 

come obiettivo la cura, la manutenzione e le promozione del territorio comeliense per il periodo 

2022-2024. 

Si possono sviluppare sia laboratori storico- naturalistici -didattici nella formula di ricerca azione e 

sia in chiave di PCTO (ex alternanza scuola lavoro), espressi come Azioni che seguono diversi 

indirizzi che verranno presentati al corso di aggiornamento proposto. 

 

LE AZIONI 

 

 Le Azioni si svolgono all’interno di una cornice pedagogico-educativa di riferimento, 

definita outdoor, che da anni la Rete ha sperimentato nell’ Arcipelago toscano e sul monte Grappa 

e che ora si focalizza in modo particolare nel Comelico quale ambito privilegiato per far entrare le 

scuole della Rete in primis ed altre interessate a livello nazionale, gemellate anche con scuole 

europee, per implementare il modello operativo consolidato su vasta scala.  

 Il Cadore, e in particolare il Comelico, per la sua peculiare condizione di realtà montana ed 

elevata naturalità, si presta molto bene ad ospitare i gruppi che svolgono pratiche outdoor sia di 

lavoro che di apprendimento sul campo.  

 Le Azioni in favore dell’ambiente, secondo la metodologia outdoor in PCTO o con progetti 

laboratoriali, possono essere messe anche in relazione con la Camera di Commercio di Belluno e 

Treviso, al fine di promuovere esperienze pratiche legate alle finalità di un’area protetta e con 

obiettivi di percorsi formativi orientati alla creazione di profili idonei per l’attivazione 

dell’occupazione giovanile. 

 

OBIETTIVI  DELL’AGGIORNAMENTO 
 

 Proporre con gli Enti coinvolti, un progetto triennale di riqualificazione ambientale, che 

tenendo conto dell’analisi dei fabbisogni (di competenze, territoriali, di formazione, etc..), 

si attui attraverso la creazione di specifici laboratori didattici configurati anche come 

Percorsi per lo sviluppo delle competenze trasversali e di orientamento per una 

cittadinanza attiva e responsabile.  

 Illustrare ai docenti che partecipano ai campus di lavoro in Comelico le linee fondamentali 

per una formazione scolastica secondo la metodologia Outdoor  
 

 

Destinatari: docenti e dirigenti di: 
 

Scuole secondarie di primo e secondo grado in particolare delle regioni Veneto, Friuli, Emilia e 
Toscana. Dirigenti e docenti interessati al progetto “La Scuole per le Dolomiti”. 
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PROGRAMMA 

Loc. Dosoledo di Comelico Superiore (BL)  
 

 

Giovedi 21 aprile 2022 
 

Ore10,00:  ritrovo a Dosoledo, presso il museo Algudnei. 

   Registrazione dei partecipanti. 
 

Ore 10,15: saluto di benvenuto da parte delle autorità. 
 

Ore 10,45:  Il Comelico: una realtà montana con una Storia molto attuale.  

   Rel. dr. Adriano Zandonella, presidente della Regola di Dosoledo. 
 

Ore 11,30: Visita guidata del Museo Algudnei.  

   A cura di Elvia Zandonella, presidente del   Museo Algudnei. 
 

Ore 13,00:  pausa pranzo presso l’albergo Bellavista di Dosoledo. 
 

Ore 14,30:  Il progetto educativo di Scuole Outdoor in Rete 

   Rel. Dr.ssa Maria Antonia Piva, già dirigente scolastica 
 

Ore 15,30:  La metodologia outdoor. 

   Rel. dr. Pier Paolo Traversari, coordinatore della Rete 
 

Ore 17,00: coffee break 
 

Ore 17,30:  gruppi di lavoro per l’autogestione. 

   A cura della prof.ssa Maria Luisa Zanfanti 
 

Ore 20,00: cena 
 

Ore 21,30:  Dosoledo di notte: escursione notturna in paese. 

 

 

Venerdì 22 aprile 2022 
 

Ore 7,30:  colazione 
 

Ore 9,00:  uscita didattica lungo un itinerario oggetto di intervento 

   A cura di Rosanna Quandel, collaboratrice della Rete. 
 

Ore 13,30:  pranzo al sacco 
 

Ore  15,00: presentazione del percorso didattico attraverso le schede di sintesi. 

   A cura dei proff. Maria Luisa Zanfanti e Gianluigi Boccalon. 
 

Ore 16,00:  briefing finale 
 

Ore 17,00: conclusione dell’aggiornamento. 
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NOTE ORGANIZZATIVE 

 

- Possono partecipare docenti di qualsiasi indirizzo di scuola secondaria di primo e secondo 
grado interessati a sviluppare progetti laboratoriali e di PCTO con la metodologia outdoor. 
 

- Quota di partecipazione €. 30 da versare nel conto corrente della propria scuola che poi 
effettua il versamento alla Rete sul c/c tesoreria n. 316228,  intestato a .. IIS “P. LEVI” via 
Manzoni, 191  - Badia Polesine (RO), precisando nella causale: Aggiornamento Comelico, 
Nome partecipante/i. 

 
- L’iscrizione va eseguita tramite invio del modulo allegato entro il 14 aprile 2022 con 

annessa ricevuta di versamento alla propria scuola. 
 
- La quota comprende le spese di vitto e alloggio. Le spese di trasporto sono a carico dei 

partecipanti. Sarà cura di questa segreteria inviare agli iscritti l’elenco dei partecipanti al 
fine di agevolare i trasporti. 

 
- L’attività si svolgerà secondo la metodologia outdoor già positivamente attuata nei campus 

di lavoro della Rete. 
 

- A tutti i partecipanti viene rilasciato regolare attestato di partecipazione con le relative ore.  
 

- Il numero massimo di partecipanti al corso è di 25 docenti. 
 

 

 

Ai sensi dell'art. 64 c. 5 del CCNL 2006/2009 i docenti hanno diritto all'esonero dal servizio. 

 

 
Per informazioni scrivere a: segreteria@scuoleoutdoorinrete.net 

Oppure telefonare alla prof.ssa Maria Luisa Zanfanti referente della Rete, 
tel. 348 5216403 
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CORSO DI AGGIORNAMENTO  
 “LA SCUOLA PER LE DOLOMITI” 

Comelico Superiore, 21-22 aprile 2022 
 

 
MODULO DI ADESIONE 

 
Il sottoscritto __________________________________________________ nazionalità ________________________ 
 
Docente di  ______________________________________________________________________________________ 
 
Presso  _________________________________________________________________________________________ 
 
Residente a ___________________________________ in via _____________________________________________ 
 
Recapito telefonico _________________________ Email: ________________________________________________ 

 
 

C O M U N I C A 
 
che parteciperà alle giornate di aggiornamento a Dosoledo (BL) di Comelico Superiore organizzate 

da questa Rete nei giorni 21 e 22 aprile 2022, per un totale di ore 20. 

 
 
Data …………………………. 
 

 
 
__________________________________________ 

(firma) 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell'art. 64 c. 5 del CCNL 2006/2009 i docenti hanno diritto all'esonero dal servizio. 

 
 

Modulo da inviare entro il 14 aprile via email a: segreteria@scuoleoutdoorinrete.net  

mailto:segreteria@scuoleoutdoorinrete.net

